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Il piano generale di emergenza

Premessa


Il presente Piano Generale d’Emergenza è stato redatto ed ha piena validità per tutti i luoghi di lavoro dove ricorra l’obbligo previsto dall’articolo 5 del Decreto Ministeriale del 10 marzo 1998.


Il Piano contiene :

· le azioni che i lavoratori devono  mettere in atto in caso di incendio;

· le procedure per l’evacuazione del luogo di lavoro che devono essere attuate dai lavoratori e dalle altre persone presenti;

· le disposizioni per chiedere l’intervento dei Vigili del Fuoco;

· le specifiche  misure per assistere le persone disabili.

Il Piano altresì individua il numero degli addetti incaricati di sovrintendere e controllare l’attuazione delle procedure. 
Obiettivi del Piano
Relativamente ai dati del singolo reparto riportati nel relativo Documento della Sicurezza, il presente Piano tende a perseguire i seguenti obiettivi:

· affrontare l’emergenza fin dal primo insorgere per contenerne gli effetti e riportare rapidamente la situazione in condizioni di normale esercizio; 

· pianificare le azioni necessarie per proteggere le persone sia all’interno che all’esterno;

· prevenire o limitare i danni all’ambiente e alle proprietà;

· coordinare i servizi di emergenza, lo staff tecnico e la direzione aziendale.

Classificazione delle Emergenze

L’emergenza è ogni circostanza critica che presenti pericoli in atto o potenziali. 

L’emergenza può essere:
· locale: situazione di pericolo a carattere locale, ma che può comportare condizioni di rischio tali da interessare nel tempo successivo diverse parti del reparto;

· estesa: situazione di pericolo che già al suo verificarsi interessa gran parte o tutto il reparto.

Inoltre le emergenze possono essere:
· esterne: sono quelle che possono verificarsi all’esterno del reparto;

· interne: sono quelle che possono svilupparsi all’interno del reparto.
Le emergenze interne possono consistere in:
· sviluppo di incendi nei luoghi circostanti;

· terremoto;

· atti terroristici.
Le emergenze esterne possono consistere in:
· incendio negli ambienti interni;

· crolli, inondazioni ed altri eventi di particolare gravità.

In particolare, per l'emergenza incendio, in relazione alle cause che lo hanno determinato e quindi, della sua estensione iniziale e del pericolo che esso rappresenta per il personale del reparto, sono state considerati i seguenti "STATI DI EMERGENZA": 

Stato di "Preallarme"

che entra  in  atto  con la  dichiarazione  di:

"STATO DI PREALLARME DI PER

PRINCIPIO  DI INCENDIO IN CORSO"

Tale "Stato di Preallarme" coincide con una fase di emergenza nella quale l'incendio viene scoperto al suo nascere, ossia, in condizioni di sviluppo ancora non pericolose per le persone presenti e di possibile spegnimento con i mezzi di primo intervento.
Stato di "Allarme"
che entra  in  atto  con  la  dichiarazione di:

"STATO DI ALLARME DI GRAVE PERICOLO 

PER INCENDIO IN CORSO"

Tale “Stato di Allarme” coincide con una fase di emergenza nella quale la rilevazione dell'incendio non è immediata oppure, nonostante le azioni di primo intervento effettuate nella fase di "Preallarme", tende a propagarsi determinando condizioni particolarmente pericolose per le persone che dovranno evacuare secondo le procedure stabilite nel Piano di Evacuazione. 

Ai fini di una corretta gestione dell’emergenza e più in particolare per gli aspetti riguardanti la fase di “prevenzione”, sono stati identificati, come luoghi “a rischio” all’interno di ogni singolo reparto in ragione dell'uso al quale sono destinati, nonché della loro particolare ubicazione, le seguenti aree/locali:
· centrali termiche (locali tecnici);

· aree di archivio;
· sale di letture;
· sale convegni.
N.B.: Le suddette aree/locali non sono dotate di un impianto di rilevazione fumi e di allarme.  

Organizzazione operativa 

Generalità

Lo scopo della redazione di un Piano di Emergenza è quello di dare indicazioni sul comportamento del personale dipendente e di dare le opportune informazioni tecniche da utilizzare quando si verifica una situazione di emergenza.

Pertanto saranno illustrate di seguito le procedure che deve seguire, in caso di emergenza, il personale del singolo reparto, in funzione del ruolo rivestito da ognuno.

Per il dimensionamento del Piano si fa riferimento allo scenario dell’incendio in quanto abbraccia, oggettivamente, le maggiori difficoltà di gestione sia nei confronti dell’esodo, pesantemente turbato dalla situazione interna derivante da fumi e calore, sia nei confronti della riduzione eventuale dell’evento (intervento con attrezzature specialistiche come estintori ed idranti, e specializzazione degli operatori).

All’interno di ogni comparto di servizio è stata costituita una squadra di emergenza guidata dai Responsabili per l’emergenza.

Ogni squadra è composta da più addetti antincendio, qualificati con corsi di formazione; tutti gli operatori sono a conoscenza delle apparecchiature e distribuzione della energia all’interno del comparto di lavoro.

Altro personale è incaricato di specifiche mansioni a supporto della squadra di emergenza con compiti, per lo più connessi, di disattivazione delle alimentazioni energetiche all’interno del comparto.

I soggetti sono stati individuati in modo da coprire l’intera area dell’edificio, ed hanno il compito preciso di escludere dalla fornitura di energia elettrica, del gas, dei liquidi infiammabili, della circolazione dell’aria di ventilazione (ciò nei casi in cui si verifichi la effettiva necessità) ed altro, i locali o gli spazi interessati dall’emergenza sempre previo avviso al responsabile della emergenza o di un suo sostituto. Nell’ambito di ogni turno di lavoro vi è sempre almeno un elemento con le caratteristiche specificate e con tale specifica consegna di incarico.

Infine sono stati individuati due addetti per ogni posto di chiamata per l’emergenza. Almeno uno dei due soggetti deve essere costantemente presente in luogo fisso. Entrambi del controllo delle comunicazioni interne ed esterne.

Organizzazione dell’Emergenza

L’organizzazione di un’emergenza è basata sui seguenti principi:
· è conforme allo schema organizzativo del reparto onde evitare confusione dei ruoli;

· è definita in maniera precisa e adeguatamente approfondita per le persone direttamente interessate, allo scopo di assicurare la massima tempestività in condizioni di pericolo;

· ha lo scopo di dare informazioni ed indicazioni sul comportamento del personale e fornire le opportune nozioni tecniche da utilizzare quando si verifica un’emergenza.

Organigramma dell’Emergenza

· Amministratore del Piano di Emergenza: usualmente ndividuato nella figura del Datore di Lavoro. 

· Coordinatore operativo: è la figura di cui si avvale l’Amministratore del Piano per la gestione dello stesso. 
· Responsabile del reparto: è la persona che garantisce per ogni reparto gli obblighi connessi all’esercizio delle attività. 

· Responsabile dell’emergenza: è la persona più elevata in grado presente nel reparto o servizio in cui si verifica l’emergenza;
· Addetto al posto di chiamata per l’emergenza: è la persona che presidia la postazione in cui confluiscono tutte le informazioni sull’origine dell’emergenza e da cui ripartono le segnalazioni di comportamento per tutto il personale. 
· Squadra di emergenza: è costituita da personale, appositamente addestrato, che, oltre a possedere le necessarie doti fisiche e psichiche, è a perfetta conoscenza dell’ubicazione ed utilizzazione anche dei più reconditi luoghi del edificio. I suoi componenti saranno costantemente aggiornati sulla consistenza, sull’ubicazione e sulle modalità di utilizzo e manutenzione di ogni apparato tecnologico e di ogni dispositivo di segnalazione, prevenzione e pronto intervento.

· Addetto alla disattivazione delle fonti energetiche: è incaricato di specifiche mansioni a supporto della squadra di emergenza con compiti, per lo più connessi, di disattivazione delle alimentazioni energetiche all’interno del comparto.
Precisazioni
 Segnalazione di emergenza: chiunque riscontri una qualsiasi situazione di emergenza deve darne immediato avviso al personale dell’impianto e fornire comunicazione all’addetto al posto di chiamata per l’emergenza.

Avvisi: gli avvisi vanno indirizzati, tramite il centralino, all’addetto al posto di chiamata per l’emergenza  e – eventualmente - ai Vigili del Fuoco, componendo il numero 115.

Azione: il Responsabile per l’emergenza dispone la sospensione dell’attività lavorativa, avvisa il personale appositamente addetto di sospendere, se necessario, le forniture energetiche, si assicura del completo esodo del luogo di lavoro interessato dall’emergenza.

Imprese esterne: il Responsabile per l’emergenza fa sospendere immediatamente il lavoro di eventuali imprese esterne, curando di far porre il posto di lavoro in sicurezza (spegnere le fiamme, togliere tensioni alle apparecchiature, etc.), e ne dispone l’immediata evacuazione.

Norme per il personale 

Segnalazione di emergenza
Chiunque individui un principio di incendio o rilevi qualche altro fatto anomalo (presenza di fumo, scoppi, crolli, spargimento di sostanze infiammabili, ecc.) è tenuto a telefonare l’addetto all’emergenza segnalando:
a) la natura dell’emergenza;

b) il luogo da cui sta parlando;

c) l’eventuale presenza di infortunati;

d) le proprie generalità.

Deve poi avvertire immediatamente le persone che, a suo giudizio, possono essere coinvolte dagli sviluppi dell’evento.
Intervento di emergenza
Il personale presente può tentare un intervento di emergenza, ma solo qualora ne sia in grado e possa farlo senza pregiudizio per la propria ed altrui incolumità.

In caso di focolai di incendio, in attesa dell’intervento degli addetti, può cercare di spegnere le fiamme con gli estintori ubicati ai piani, che sono idonei anche all’uso su apparati elettrici, seguendo comunque attentamente le norme per il loro utilizzo.
Segnalazione di sfollamento di emergenza
Nel caso in cui si renda necessario lo sfollamento di emergenza dello stabile, ne deve essere data segnalazione mediante apposito segnale acustico convenzionalmente stabilito.

E’ il responsabile dell’emergenza che ordina al posto di chiamata per la sicurezza l’azionamento dei segnali di sfollamento.
Modalità di sfollamento di emergenza
Se viene impartito l’ordine di sfollamento di emergenza il personale deve dirigersi verso le uscite di sicurezza, come indicato dai segnali di uscita e rappresentato in forma grafica dalle planimetrie di zona che sono apposte in ogni settore.

Durante lo sfollamento di emergenza bisogna:
· abbandonare lo stabile senza indugi, ordinatamente e con calma, senza creare allarmismi o confusione;

· chiudere bene le porte dopo il passaggio; 

· non portare al seguito ombrelli, bastoni, borse o pacchi ingombranti o pesanti;

· non tornare indietro per nessun motivo;

· evitare di correre e gridare;

· non ostruire gli accessi allo stabile;

· raggiungere il punto d’incontro in prossimità dell’ingresso principale entro trenta minuti dopo lo sfollamento di emergenza per rispondere all’appello in attesa di nuovi ordini del Responsabile per l’emergenza o 

· di chi ne fa le veci.
In presenza di fumo o fiamme è opportuno:
· se possibile bagnare un fazzoletto e legarlo sulla bocca e sul naso, in modo da proteggere per quanto possibile dal fumo le vie respiratorie;

· se disponibili avvolgere indumenti di lana (cappotti, sciarpe, scialli, ecc.) attorno alla testa in modo da proteggere i capelli dalle fiamme;

· camminare bassi, chinandosi.
Norme per gli addetti 

al posto di chiamata per l’emergenza
Tale postazione è identificata con la posizione del posto di chiamata per l’emergenza. In questo sito debbono confluire tutte le informazioni sull’origine della emergenza sopravvenuta e da questo sito ripartono le segnalazioni di comportamento per tutto il personale. Pertanto deve essere verificato il sistema delle comunicazioni sia in entrata che in uscita. Dalla certezza delle comunicazioni dipende il buon esito del programma di contenimento della emergenza.
Segnalazione di pericolo 

Nel caso in cui gli addetti al posto di chiamata per l’emergenza ricevano una segnalazione di pericolo, devono richiedere a chi telefona le seguenti precisazioni:
· il luogo dell’evento;

· il tipo di evento (incendio, fuga di gas, ecc.);

· una valutazione, se possibile, della gravità dell’evento;

· le generalità di chi telefona.

Devono quindi avvisare immediatamente, anche tramite il ricerca-persona o l’altoparlante, il Responsabile per l’emergenza e gli altri addetti all’emergenza e dare indicazioni precise per una rapida ispezione del luogo dell’evento.
Incendio o pericolo generico accertato
Gli addetti al posto di chiamata devono :
a)  impedire l’accesso di altre persone nel reparto; 

b)  sgombrare l’atrio da eventuali ostacoli al deflusso del personale; 

c)  aprire le porte dell’atrio che fossero eventualmente chiuse; 

d)  in caso di sfollamento di emergenza, invitare il personale ad uscire ordinatamente e con calma e a non sostare sulla soglia o nelle immediate vicinanze;

e)  richiedere l’appello, fuori dall’edificio e dopo lo sfollamento, al capo squadra della emergenza.
N.B. In caso di pericolo accertato e su istruzioni del responsabile dell’emergenza o di un suo sostituto, gli addetti al posto di chiamata provvederanno a far intervenire il soccorso pubblico (Vigili del Fuoco, Vigili Urbani, Forze dell’Ordine, CRI, ed ENEL). 

Norme per gli addetti alla Squadra di emergenza
Segnalazione di pericolo
Una volta ricevuta la segnalazione di pericolo la squadra si reca velocemente sul posto e verifica se si tratta di un vero o di un falso allarme.
In caso di falso allarme:

1) comunica il cessato allarme al posto di chiamata;

2) disattiva la segnalazione acustica erronea e ripristina la funzionalità degli eventuali sensori.

Incendio accertato
In caso di incendio o di pericolo generico accertato, la Squadra d’emergenza deve:
3) telefonare al posto di chiamata indicando il luogo e le caratteristiche del pericolo e ordinare lo sfollamento rapido del reparto;

4) avvisare persone che ritengono possano essere coinvolte da probabili sviluppi dell’evento e farle allontanare; 

5) intervenire - se di ritiene sia possibile e non pericoloso - con i mezzi a disposizione (estintori, idranti, materiale di emergenza in dotazione);

6) ritelefonare al posto di chiamata per indicare che il pericolo è rientrato o per segnalare la necessità di intervento dei Vigili del Fuoco.
Sfollamento di emergenza 

In caso di sfollamento rapido del reparto, la Squadra di emergenza deve mettersi a disposizione del Responsabile dell’emergenza o del suo sostituto.

I componenti di detta Squadra, previa verifica dell’operato dell’addetto alla disattivazione delle fonti di energia, devono tenersi pronti a:
7) interrompere il funzionamento degli impianti di riscaldamento; 

8) interrompere l’erogazione dell’energia elettrica fornita dalla rete (quadro generale) o dai generatori di emergenza;  

9) azionare i dispositivi di spegnimento.
Le predette operazioni - in particolare l’interruzione dell’erogazione di energia elettrica e l’azionamento dei dispositivi di spegnimento - vanno effettuate con l’autorizzazione del Responsabile dell’emergenza o di un suo sostituto.
Intervento del soccorso pubblico
In caso di intervento del soccorso pubblico la squadra di pronto intervento è tenuta a fornire tutte le informazioni necessarie ai servizi di pronto soccorso (ubicazione degli estintori, dell’interruttore generale dell’energia elettrica, delle attrezzature di scorta, delle uscite di sicurezza, ecc.).
Norme per il Responsabile dell’emergenza
In caso di incendio o pericolo generico accertato, le azioni da seguire vengono coordinate da un’unica persona, alla quale devono arrivare il maggior numero di informazioni possibili sull’evento e che deve prendere le opportune decisioni operative.
Incendio o pericolo generico accertato
In tal caso il responsabile dell’emergenza deve valutare la gravità della situazione recandosi sul posto.

Egli deve poi :
· incaricare il posto di chiamata di effettuare le telefonate esterne previste (Vigili del Fuoco, Vigili Urbani, Forze dell’Ordine, CRI, ENEL);

· dare ordine alla Squadra di emergenza o ai portieri di azionare i segnali di sfollamento rapido dell’edificio e, in seguito, la chiusura delle porte antincendio;

· far sospendere immediatamente il lavoro di eventuali imprese esterne, curando di far porre il lavoro in sicurezza e dispone l’immediata evacuazione degli stessi; 

· interrompere il funzionamento gli impianti di riscaldamento;

· interrompere l’erogazione dell’energia elettrica; 

· assicurarsi che al personale degli uffici pubblici di emergenza interventi vengano date tutte le indicazioni del caso.
Norme per l’assistenza alle persone disabili

o in condizioni di mobilità ridotta

Gli ascensori non devono essere utilizzati per l’esodo, salvo che siano stati appositamente realizzati per tale scopo.

Quando non sono installate idonee misure per il superamento di barriere architettoniche eventualmente presenti oppure qualora il funzionamento di tali misure non sia assicurato anche in caso di incendio, occorre che alcuni lavoratori, fisicamente idonei, siano addestrati al trasporto delle persone disabili.

Il datore di lavoro deve individuare le necessità particolari dei lavoratori disabili nelle fasi di pianificazione delle misure di sicurezza antincendio e delle procedure di evacuazione del luogo di lavoro.

Occorre altresì considerare le altre persone disabili che possono avere accesso nel luogo di lavoro.  Al riguardo occorre anche tenere presente le persone anziane, le donne in stato di gravidanza, le persone con arti fratturati ed i bambini.

Qualora siano presenti lavoratori disabili, il piano di emergenza deve essere predisposto tenendo conto delle loro invalidità.

Assistenza alle persone con visibilità ridotta o udito menomato o limitato

Il datore di lavoro deve assicurare che i lavoratori con visibilità limitata, siano in grado di percorrere le vie di uscita.

In caso di evacuazione del luogo di lavoro, occorre che lavoratori, fisicamente idonei ed appositamente incaricati, guidino le persone con visibilità 

menomata o limitata.

Durante tutto il periodo dell’emergenza occorre che un lavoratore, appositamente incaricato, assista le persone con visibilità menomata o limitata.

Nel caso di persone con udito limitato o menomato esiste la possibilità che non sia percepito il segnale di allarme. In tali circostanze occorre, che una  persona appositamente incaricata, allerti l’individuo menomato.

Utilizzo di ascensori
Le persone disabili possono utilizzare un ascensore solo se è del tipo predisposto per l’evacuazione o è un ascensore antincendio. Inoltre tale impiego deve avvenire solo sotto il controllo di personale pienamente a conoscenza delle procedure di evacuazione.


